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In questo numero 
 

Tanti auguri di buon compleanno alla signora Candida, nostra parrocchiana , che ha 
spento 100 candeline insieme a parenti ed amici il 14 marzo! 
 
Viaggio tra i gruppi del catechismo per scoprire i contenuti del cammino che hanno 
percorso durante l’anno catechistico 2011 / 2012.  
 
Grest  2012: vi presentiamo gli ingredienti per un’estate all’insegna del divertimento, 
della condivisione e… della parola.  
 
Intervista doppia sul matrimonio cristiano a Marialuisa e Mauro, sposati da 30 anni,  
ed a Barbara e Giacomo, fidanzati che si stanno preparando alla celebrazione del matri-
monio. 
 
Il cammino di fede per fidanzati in preparazione del matrimonio cristiano: i contenuti, il        
significato, le modalità, i partecipanti ed il pensiero di chi l’ha condotto quest’anno.  
 
Iniziative, proposte ed attività rivolte a tutte le età per il mese mariano ed il periodo  
estivo… ecco cosa vi proponiamo. 



il pubblico presente all’incontro. 

 
Il cammino di fede non ha età e non è racchiuso in un limitato spazio di tempo 

 
Se voglio imparare una lingua nuova, se desidero praticare una disciplina, se voglio vivere dello sport o impa-
rare un mestiere, il più delle volte devo frequentare una scuola o un corso che mi introduca nei primi passi del-
la materia; poi devo fare della pratica e successivamente si può continuare in modo agonistico o amatoriale; 
ma l’elemento importante che serve per vivere qualsiasi cosa è la passione!  
 
La passione per le cose e per la vita che siamo chiamati a spe-
rimentare ogni giorno. Cosi è anche il cammino di fede, ognuno 
di noi ha i propri tempi e le proprie modalità per incontrare il Si-
gnore e per farne esperienza.  
 
La Chiesa propone diverse modalità  e nelle parrocchie possia-
mo trovare molteplici attività; in base al tempo e alle stagioni 
l’esperienza cristiana cambia e si veste di “colori” nuovi: la cate-
chesi vissuta nelle sale dell’oratorio durante l’inverno, nei mesi 
di giugno, luglio e agosto viene vissuta in modo diverso, nel 
Grest e nelle varie attività estive; l’incontro domenicale dell’ Eu-
carestia che viviamo nella nostra chiesa, durante l’estate lo si 
vive nelle chiese di campagna, di collina o nei luoghi di villeg-
giatura.   
 
Cambiano  le modalità, le forme e le attività, ma l’incontro con Dio non deve mai mancare ed il cammino di fe-
de non ha mai termine. Anzi, nel cammino della nostra vita l’incontro con Dio deve migliorare e trovare sempre 
più spazi.  
 
L’augurio che voglio lasciarvi è quello di vivere esperienze belle e significative con Dio. Possa essere, questo 
periodo estivo,  tempo di riscoperta della fede e della gioia del vivere. 

                                                                                                                                        Don Fabio 

 

 

Parola al parroco  

 

 100 candeline per la signora Candida 
 
Secondo uno studio recente condotto dall’ Istat  nel  corso degli ultimi anni è aumentato il numero dei cente-
nari nel nostro Paese. A gennaio 2012 se ne contava-
no sul suolo italiano ben 17mila. Nella nostra comuni-
tà parrocchiale abbiamo avuto la fortuna di festeggia-
re la signora Candida, che il 14 marzo ha spento 100 
candeline. 
 
La signora Candida Corrias è nata a Cagliari nel 
1912. Ha sposato Vittorio Murgia e dalla loro unione 
sono nati tre figli: Pietro, Rosaria e Paolo. Nella sua 
vita si è sempre dedicata alla cura della casa e della 
famiglia. La signora Candida ha 7 nipoti e 7 pronipoti, 
i quali insieme agli altri familiari, amici e parrocchiani 
hanno festeggiato con lei il suo compleanno. La si-
gnora Candida viene definita dei figli come una donna 
dinamica, vitale, energica e gioviale con tutti. Sino 
all’età di 89 anni era autonoma e prendeva da sola 
l’autobus per fare le commissioni. Attualmente vive in 
via Carini, vicino alla figlia Rosaria, accudita anche da 
una badante. 
                                                              A cura di Giulia  

A Sant’Antonio  
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Un momento del Grest 2011: il gruppo blu. 

 La signora Candida  festeggiata da parenti ed amici. 



  
     
 
     

La II elementare 
 
I bambini quest’anno hanno lavorato sul tema dell’acco-
glienza tra noi e con Gesù. Si è approfondito in modo più 
mirato la figura di Gesù  e si sono appresi alcuni insegna-
menti e parabole di Gesù. 
Infine, hanno discusso sui segni della Resurrezione. 
 

Gruppo di  2^ elementare . 

 

 

Parola al parroco  
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La III elementare 
 
I bambini hanno lavorato sul cammino dell'Albero, il cui 
tema principale è la chiamata di Gesù ad essere cristiani. 
Hanno appreso gli insegnamenti e le parabole di Gesù, 
come la parabola del Fico sterile e il granellino di senapa.  
I bambini hanno poi inserito nel loro cammino il tema della                     
Confessione  ed il dono  del perdono di Dio.                                                                                                                               
Hanno preparato cartelloni e costruito il prisma delle                                                                                                                                                                   
preghiere (suddiviso tra preghiere del mattino, del pome-
riggio e della sera) . Una parte del gruppo si incontra di 
mercoledì ed un’altra di giovedì per venire incontro alle 
esigenze dei bambini e delle loro famiglie. 
Il 22 aprile hanno avuto la loro Prima Confessione. 

 

La IV elementare 
 

I bambini hanno svolto il loro lavoro sul cammino dell'Al-
bero ponendo attenzione all'Eucarestia e al dono del pa-
ne spezzato. Hanno lavorato su due schede proposte 
dai catechisti, dopo la quotidiana spiegazione del Vange-
lo.  
Hanno partecipato a due ritiri, uno a novembre ed uno a 
marzo. In quest’ultimo, accompagnati dai genitori, si so-
no recati a Brescia, dove hanno trascorso la giornata a 
conoscere la vita di Paolo VI. Il 6 maggio hanno ricevuto 
la Prima Comunione. 

4^ elementare in ritiro a Concesio . 

Gruppo del mercoledì di  3^ elementare. 

  Gruppo di 1^ elementare. 

 

 

La I elementare 
 

I bambini hanno lavorato su un quaderno attivo, “Il mio 
amico Gesù”, munito di figurine da incollare e colorare, 
dove, insieme ai loro catechisti, hanno visto i passi più 
importanti della vita di Gesù: nascita, miracoli, parabole, 
messe e resurrezione. Agli eventi più importanti hanno 
dedicato anche dei cartelloni colorati. 

  

  In viaggio tra i gruppi di catechismo... 
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Gruppo di  1^ media . 

     

 La II media 
 
Il gruppo di II media, seguito da Don Fabio, è composto da 
21 ragazzi. Durante l’anno i ragazzi si sono preparati ad ac-
cogliere il sacramento della Cresima. Conoscere lo Spirito 
Santo, i doni dello Spirito Santo e come lo Spirito Santo può 
cambiare la nostra vita sono i temi affrontati durante gli in-
contri dell’anno. I ragazzi, tutti vivacissimi, hanno partecipa-
to con entusiasmo e tanto spirito d’iniziativa. La II media ha 
effettuato due ritiri, uno a dicembre ed uno ad aprile, qual-
che serata in oratorio ed alcune biciclettate.  
Auguri a tutti voi per la cerimonia della Cresima! 

 

La V elementare 
 
I bambini hanno seguito il cammino dell’Anno dell’Albero (nel 
quale viene descritta tutta la storia di Cristo dalla nascita alla 
morte e resurrezione) insieme ai loro catechisti, coi quali han-
no preparato cartelloni, giochi all’aperto e cruciverba.   
L'albero è l'immagine che ha accompagnato il percorso in 
quanto Gesù ci ha detto che Lui è la vera vite e noi i tralci 
legati a Lui. Nel Vangelo di Luca si legge che Zaccheo è sali-
to su un albero per vedere e conoscere Gesù quando que-
st’ultimo è entrato nella città di Gerico. L’albero è il segno del-
la vita e l'albero della Croce è il simbolo della resurrezione.  

Gruppo di  5^ elementare  al ritiro di Quaresima. 

     

La III media 
 
Il gruppo di III media è composto da 15 ragazzi ed è seguito 
da Rita, aiutata a volte da suo marito. I temi affrontanti du-
rante l’anno sono stati molteplici: la carità, la conoscenza 
dei diversi Santi, il perdono ed aiutare gli altri senza giudi-
carli. I ragazzi, molto entusiasti e attenti, hanno partecipato 
attivamente agli incontri, intervenendo frequentemente. 
 
 

                                                             A cura di Elena e Paolo 
Gruppo di  3^ media. 

Gruppo di  2^ media . 

 La I media 
 

Il gruppo di I media è composto da 20 ragazzi, dei quali una 
parte si incontra di lunedì ed un’altra di giovedì, in modo tale 
da venire incontro alle necessità di tutti i ragazzi e delle loro 
famiglie. 
Nell’anno appena trascorso l’attenzione si è concentrata sulla 
conoscenza del nostro libro sacro al fine di maturare la propria 
fede. Nel corso dell’anno sono stati effettuati due ritiri in par-
rocchia  ed il terzo, della durata di due giorni, si è tenuto a 
Veggiola alla fine di aprile.  
I ragazzi sono seguiti da 4 catechisti: Paolo Bersani, Lorenzo 
Bonacini, Alessandro D’Ancona e Michela Fioretti. 
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In cammino al fianco dei ragazzi 

 
Il cammino di fede con i giovanissimi e giovani è sempre un po’ 
anomalo; sappiamo bene che preferiscono giocare, fare sport e 
fare delle attività piuttosto di trovarsi per vivere qualche anima-
zione che permetta loro di crescere nella fede e negli ideali. Il 
gruppo giovanissimi si ritrova ogni quindici giorni ed il gruppo 
giovani di appuntamento in appuntamento senza cadenza fissa. 
Il tentativo comune è quello di confrontarci e di crescere insieme. 
In questi due anni  abbiamo visto che i giovanissimi e i giovani 
preferiscono vivere un servizio concreto, sia nella catechesi che 
nell’animazione in oratorio o di aiuto ai più bisognosi. Anche nel-
la preparazione e nello svolgimento del Grest sono attivi, dinami-
ci e propositivi. Quest’anno abbiamo affrontato con i giovanissimi 
alcuni temi come la conoscenza di sé, le emozioni, le paure, le 
regole, il mondo virtuale ed i social network.  

Con i più grandi abbiamo riflettuto su diverse temati-
che partendo dalla visione di un film. Abbiamo affron-
tato alcune domande sulla fede e abbiamo conosciu-
to alcune esperienze di vita “spesa” per gli altri: Chia-
ra con la Comunità Papa Giovanni 23° e Paolo Ca-
pra, seminarista della nostra diocesi.  Confrontandoci 
con gli educatori si pensano sempre strategie nuove 
e forme di esperienze diverse per coinvolgerli sem-
pre di più. Ci auguriamo che le esperienze di cammi-
no e di servizio che proponiamo possano aiutare 
questi ragazzi a conoscere sempre di più Cristo ed il 
Suo Vangelo, e che questo li possa aiutare per esse-
re le donne e gli uomini di Domani.      
                                                        

                 A cura di don Fabio  

 

                                                                                      Abbiamo Vissuto  

                          Al via il Grest 2012 

 
Il  progetto GREST 2012 gira intorno all’intenzione educativa di dare 
valore alla parola. Siamo in mezzo alle parole e per certi versi abbia-
mo a disposizione molti strumenti che potrebbero favorire la comuni-
cazione e il dialogo tra le persone. Ma – come dicono i Vescovi negli 
orientamenti pastorali per questo decennio – c’è un’emergenza edu-
cativa che riguarda anche il tema della comunicazione. Ci piace pen-
sare che i bambini e i ragazzi che gireranno in oratorio quest’estate 
abbiano la possibilità di riflettere sull’importanza della parola. Tre set-
timane di avventure, gioco e riflessioni. Il tutto 
parte lunedì 11 giugno: l’oratorio rimarrà aperto 

dalle ore 8.00 alle 18.00 per accogliere l’esperienza pastorale e cristiana del Grest. Labo-
ratori, uscite, grandi giochi ed animazioni impegneranno i ragazzi nel susseguirsi dei gior-
ni. Ci sarà anche la possibilità di mangiare insieme per chi lo desidera. Vivremo anche 
quest’anno il GRESTINSIEME, il grande raduno di tutti i Grest diocesani, e esperienze 
gemellate con altre parrocchie. Le iscrizioni si raccolgono in oratorio entro il 30 maggio.  
Come l’anno scorso c’è la possibilità di partecipare con diverse modalità: solo mattino o 
solo pomeriggio o tutto il giorno, con pranzo o senza pranzo. Il Grest prevede anche un 
cammino formativo sia di fede che di messa a fuoco dei valori della convivenza e del ri-
spetto reciproco. Tutto questo sarà vissuto nella veste estiva, negli spazi del nostro orato-
rio. Per maggiori informazioni rivolgersi presso l’oratorio o la segreteria parrocchiale. 

                                                                                                                   
                                                                                                                      A cura di don Fabio 

Grest 2012 

La pizzata  con i giovanissimi . 

Il gruppo  giovani . 

Un momento del Grest 2011. 



 

La voce dei gruppi  6 

 

Il percorso del matrimonio: due generazioni a confronto 
 

Marialuisa e Mauro, sposati da 30 anni, insieme a Giacomo e Barbara, che si stanno preparando a ricevere il sacramen-
to, hanno lasciato una testimonianza di sé e dell’esperienza che hanno condiviso quest’anno con le altre coppie durante 
il corso in preparazione al matrimonio cristiano.  
 
Perché avete deciso di sposarvi secondo il rito cristiano cattolico?
Marialuisa: essendo credente e praticante non  parlerei tanto di fare la 
giusta scelta, quanto piuttosto quella ovvia e naturale, che da subito ho 
sentito come unica strada possibile. 
Barbara: quando abbiamo sentito l’esigenza di vivere insieme, e quindi 
di non esser più solo fidanzati, ma fare un passo in più, ci siamo anche 
assunti la responsabilità di questa decisione secondo la nostra fede. 
L’alternativa del matrimonio civile non è stata presa in considerazione.  
Giacomo: siamo convinti che l’impegno sia maggiore, ma che allo stes-
so tempo il nostro legame sarà più solido e forte.  
Barbara: (sorride a lui) insomma, è un modo per tenerti in pugno, Gia-
como! 
 
La fede occupa una sfera personale e privata di voi stessi, o esi-
ste, se così si può definire, una “fede di coppia” ? 
Marialuisa: esistono entrambi gli aspetti, sicuramente condividiamo il momento della messa, quello del corso prematri-
moniale.  
Mauro: c’è poi quello privato, come la confessione, o ad esempio il momento di preghiera e riflessione serale, in cui ri-
penso alla giornata trascorsa e rifletto, ritagliandomi il mio margine di intimità. 
Giacomo: nel nostro caso la distanza ci fa vivere la fede separati. Io abito lontano e di domenica, a parte per le feste 
importanti, non vengo a messa a S. Antonio. 
Barbara: abitare qui non significherà solo poter fare questo insieme, ma anche iniziare un percorso nella comunità, co-
noscere le altre famiglie e frequentare la parrocchia con i nostri figli. 

 
Insieme alle altre coppie avete condiviso un’esperienza unica e 
di confronto: cosa ha significato per voi questo corso?  
Mauro: il corso non ha lo scopo di insegnare, è un dialogo. Quello che 
ho cercato di fare, insieme con mia moglie, è stato raccontare, aprire 
una parte di noi per far capire ai ragazzi che è proprio sugli aspetti più 
semplici, apparentemente banali, che si costruisce la vita insieme. 
Marialuisa: mi piace sapere che ho potuto lasciare un segno, che al-
cune coppie si ricordano di noi. E’ bello rincontrarsi, scambiare due 
parole e capire, anche senza bisogno di dirlo, che ci si è arricchiti a 
vicenda. Sono i piccoli gesti a confermarlo, ad esempio qualcuno ci ha 
inviato la foto del giorno di nozze. 
Barbara: riflettere insieme ad altre persone, che non siano i soliti riferi-
menti come genitori e amici, è stato importante. Ricordo particolar-
mente l’incontro che aveva come tema il dono dei figli, e la testimo-
nianza di Luigina.  
Giacomo: gli incontri sono stati solo cinque, ma abbiamo trattato a 
fondo ogni questione. C’erano momenti di serietà, ma anche di ironia 

e leggerezza, quindi per noi intervenire e parlare diventava naturale e spontaneo. 
 
Rispetto a non molti anni fa la società è cambiata: la famiglia ed il matrimonio in chiesa sembrano esser diven-
tati scelte possibili, ma non necessarie, importanti, ma non scontate. Cosa ne pensate? 
Marialuisa: penso che se una coppia decide di sposarsi, ciò significa che è convinta della scelta. La “mancanza di obbli-
ghi” mostra la sincerità di chi decide. 
Mauro: noto nei giovani la voglia, la felicità di sposarsi e il fatto che siano liberi di agire. Tutto questo mi convince ancora 
di più dei loro sentimenti. 
Barbara: nel mostro gruppo di amici noi siamo la prima coppia che ha scelto la strada del matrimonio. Altri preferiscono 
la convivenza. Crediamo che il matrimonio sia un grande impegno, ma anche che ci aiuterà a costruire la vita insieme, 
sopportando i momenti difficili e facendo tesoro degli altri. 
Giacomo: penso che la nostra generazione crede e pratica meno, ma anche che non si vuole assumere una tale re-
sponsabilità.  
                                                                                                                                                     A cura di Camilla 
 
 

 Giacomo e Barbara, tra poco marito e moglie..  

Mauro e Marialuisa Bersani, sposati da 30 anni. 
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La voce dei gruppi 

 
          L’importanza del cammino di fede prematrimoniale 

 
Il corso in preparazione del matrimonio cristiano è iniziato il 1° febbraio ed ha previ-
sto 5 incontri, condotti da don Fabio e da 4 coppie sposate (Marialuisa e Mauro Ber-
sani, Luigina e Romano Chiapparoli, Emanuela e Pier Giuseppe Crespoli e Maura e 
Stefano Tonani) . Hanno partecipato 16 coppie di fidanzati, di cui una parte della 
nostra parrocchia ed un’altra proveniente da altre comunità. L'idea di fondo dell'itine-
rario di fede è far riflettere i fidanzati sui passi e sulle promesse che andranno a fa-
re. Il rito, infatti, prevede degli impegni e delle promesse che i due si vanno a scam-
biare, quindi è necessario soffermarsi per capire e, soprattutto, aderire bene. Par-
tendo dalla parola “vocazione” , per capire che Dio li chiama ad un cammino serio 
che dura tutta la vita, si è lavorato su una storia inventata per confrontarsi sulla fedeltà ed il dialogo. Inoltre, è stato visio-

nato il film “Casomai” del regista D’Alatri per affrontare il tema dell'accoglienza dei 
figli. I fidanzati si sono trasformati in geometri ed architetti per progettare la loro casa 
ideale e così pensare se la loro famiglia è aperta alle necessità di chi è intorno. I 
temi affrontati durante il corso sono stati: il matrimonio come vocazione, la fedeltà, la 
famiglia aperta sul mondo, l'amore fecondo ed il dono dei figli. Abbiamo riportato un 
pensiero delle coppie conduttrici del percorso prematrimoniale sui temi trattati. 

 

La  fedeltà: un pensiero di Maura e Stefano Tonani. 
Siamo felici di avere portato la nostra esperienza di vita a questi ragazzi, 
senza la pretesa di avere insegnato nulla, ma con la speranza di aver tra-
smesso loro l’amore di Dio, che ci ha accompagnato nella vita di coppia. 
 

Il dono dei figli: un pensiero di Luigina e Romano Chiapparoli. 
Prima riflessione: per quattro serate, noi coppie conduttrici, abbiamo 
cercato di far comprendere ai ragazzi quanto sia importante il dialogo in 
una coppia: messaggio non ricevuto. Seconda riflessione: se anche una 
sola delle tante parole dette rimane nella memoria dei ragazzi del corso 
è comunque un successo! 
 

L’accoglienza dell’altro: un pensiero di Emanuela e Pier Giu-
seppe Crespoli. 
Vedere il coinvolgimento delle coppie è stato per noi motivo di grande 
soddisfazione. L’incontro incentrato sulla casa ci ha dato modo, attra-
verso anche il confronto con i futuri sposi, di rivalutare e cambiare la 
nostra prospettiva, sia verso noi stessi, sia verso gli altri. 
 

La vocazione al matrimonio: un pensiero di Marialuisa e Mauro Bersani. 
Non vogliamo insegnare nulla. Se ci fosse una “ricetta del matrimonio felice”  le separazioni non sarebbero 
così numerose. A questi ragazzi portiamo la nostra esperienza di coppia, che dura da oltre trent’anni, convinti 
che un principio affatto banale sia quello del dialogo, del rispetto altrui e dell’ appoggio reciproco, senza 
aspettare che questo venga richiesto.  
                                                                                                                                        A cura di Camilla 

Partecipanti al cammino di fede per i fidanzati . 

  Maura e Stefano Tonani. 

   Luigina e Romano  Chiapparoli. 

  Emanuela e Pier Giuseppe Crespoli. 



   Stampato presso la tipografia Tipolito Farnese 
                Via Morenghi, 8 — Piacenza 

Preghiera del Rosario  

Dal lunedì al venerdì in chiesa alle ore 20.30  
 
Nel quartiere: 
Venerdì 4  Via Ciauri , 1 ore 20.45 
Martedì 8  Giardinetti tra via Vigotti, via del  
Maino. ore 20.45 
Venerdì 11  Via Morenghi, 15 
Martedì 15  Via Emilia Pavese, 147— 149 (la 

Valle) 
Venerdì 18  Vialetto pedonale di via Carini, 26-
28 alle ore 20.45 
Martedì 22  Via Rio Chiappone, 14 
Mercoledì 23 Via Rizzi, 5 
Venerdì 25  Via Padre Davide da Bergamo, 5 
Martedì 29  Via Primo Maggio, 13 

 
Conclusione de mese mariano 

 
Giovedì 31 Pellegrinaggio a piedi Camposanto 
vecchio. Partenza dalla parrocchia ore 20.00,  
cammino con recita del rosario ore 20.30 cele-
brazione della Messa. 

GREST dall’11 al 29 Giugno  

Tre settimane di giochi, tornei, uscite e balli. “Passpartù” è il cammino del Grest 2012. Pos-
sono aderire all’iniziativa i bambini ed i ragazzi dai 6 ai 12 anni. Le Iscrizioni sono aperte sino 
al 30 maggio. In oratorio tutte le informazioni per partecipare.  

Pellegrinaggio parrocchiale  

 

Come tutti gli anni, nel mese di maggio,  
proponiamo un pellegrinaggio di un gior-
no per condividere la fede e l'esperienza 
del cammino. 
Il pellegrinaggio è previsto per giovedì  
24 Maggio.  

Stiamo vagliando alcune proposte.  
 
Presto daremo tutte le informazioni. 
  

Conclusione anno catechistico  

Domenica 13 Maggio celebrazione di  
conclusione, messa alle ore 10.00 
 
Giovedì 17 Maggio ore 17.00 festa di 

chiusura anno catechistico e inizio attivi-
tà estive. 
 

Cresimati 

Vacanza a Verdeto dal 2 al 7 di luglio. 
 
Proponiamo una settimana di vacanza ai ra-
gazzi che hanno finito la seconda media.  
Un’ esperienza di condivisione, di gioco e di 
avventura insieme agli amici di Borgotrebbia. 
Verdeto si trova dopo Agazzano sulla strada 
per Pianello, nelle prime colline della val Lu-
retta.   Info presso don Fabio. 

Giornate di Fraternità 

Il  gruppo Caritas parrocchiale propone tre 
momenti di Fraternità da condividere con le 
persone anziane. 
 
-Martedì 15 Maggio: ore 15.30 preghiera 
del Rosario, messa e merenda insieme 
 
-Mercoledì 29 Agosto: giornata a Veggiola 

 
-Giovedì 6 Settembre: ore 15.30 preghiera 
del Rosario, messa e merenda insieme 

Catechesi  elementari  e medie 
2012 /2013  

Sabato 22 Settembre alle ore 17 giochi e   
iscrizioni all’anno catechistico 2012/ 2013. 
 
Nel pomeriggio animazione e giochi per i ra-
gazzi . Nel salone dell’oratorio presentazione 
dei programmi ed iscrizione al cammino, con 
la consegna del calendario annuale. 

Redazione 

La redazione augura a tutti buona estate e 
vi dà appuntamento a settembre! 
 

Don  Fabio Galli, Elena Bellico,  Paolo  
Bersani,  Lorenzo  Bonacini, Giulia Girasoli 
e Camilla Quagliaroli. 
 
Elaborazione grafica Lorenzo Bonacini 


